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Politica" 
Polemiche per l'appuntamento promosso sabato a Roma 
da una costellazione che va dai popolari ai vertici Adi e Cisl 
Martinazzoli ai gruppi: «Taccio per carità di partito» 
Altolà di Castagnetti. E Segni si prepara al voto di giugno 

ivJH ,9IU 

La «cosa bianca» agita i cattolici 
Rosy Bindi avverte Gorrieri: niente costituente fuori dalla De 
Acque agitate in vista del convegno promosso da 
Gorrten, dai popolari e dai vertici di Adi e Cisl Mar­
tinazzoli si ritrae dall'ipotesi di un soggetto politico 
che vada oltre la De Rosy Bindi, che aveva aderito, 
si preoccupa adesso di non avallare operazioni di 
rottura Un altra esponente di «Carta'93» Maria Elet­
ta Martini, si dissocia apertamente, in linea con le 
sollecitazioni di piazza del Gesù 

FABIO INWINKL 

^ B ROMA Non ci saranno né 
Martinazzoli nò Segni al con 
vegno dei cattolici democratici 
convocato ptr sabato a Roma 
Ma saranno loro gli inevitabili 
punti di riferimento del dibatti 
to T-a il segretario «rinnovato 
re» della De e il leader dei pò 
polari fresco del trionfo refe 
rendano si muove in questi 
giorn una vivace costella/ione 
di gruppi e personaggi interni 
ed esterni alla De, talvolta con 
tigui ad entrambi i protagonisti 
del confronto-scontro in atto 

Come nel caso di Ermanno 
Corrieri padre nobile del soli 
dansmo cattolico che si 0 (atto 
carico di invitare a parlare sa 
bato ali Auditorium della Con 
(artigianato il presidente delle 
Acli Giovanni Bianchi e il se 
gretano generale della Cisl Ser­
gio D Antoni un esponente di 
punta del nnr 'vamento de co 
me Rosy Bindi consiglieri in­
fluenti di Segni come Pietro 
Scoppola e Luigi Pedrazzi per 
sonalita della cultura come 
Achille Ardigò e Leonardo Be 

nuvolo L obiettivo e ambi/io 
so anche se tutt altro che 
scontato Parte da un giudi/io 
critico della "costituente \v 
viata da piazza del Gesù e ne 
postula una nuova nel segno 
di una ben più netta disconti 
nuita con la struttura e le logi 
che dello Scudocrex.iato 

Che nulla si povsa dare per 
scontato lo dimostra 1 anda 
mento di un nv-onlro che si e 
svolto I altra sera tra il segreta 
rio de e una delegazione for 
mata da Bianchi D Antoni 
Bindi e Corrieri Martinazzoli 
ha palesalo una forte rcsisten 
/a ali ipotesi di dar vita ad un 
soggetto politico che v ida ol 
tre la De anche se ha in unte 
stato pessimismo sugli esiti 
della sua opera/ione di rilon 
dazione» del partilo esistente 
Pessimismo confermato anche 
ieri sera alla riunione dei grup 
pi de durante la quale il segre 
tarlo ha detto che -e è la tenta 
/ione di tornare al passato» e 
ha aggiunto «Non voglio ab 

bandonare la canta di partito 
ma non mi riuscir i di stare in 
silenzio .incora per molto Mi 
trattengo solo perche temo di 
presentare un immagine che 
aggrava I gu u che già abbia 
mo» Dall incontro dell altra 
sera tuttavia viene la conlcr 
ma di distanze ancora ardue 
da colmare Pierluigi Casta 
gnetti capo della segreteria 
politica scudocroc ala melte 
le mani avanti proprio sui e a 
ratten dell incontro «Nessuno 
ha dichiarato di lavorare per 
dar vita ad un partito diverso 
da quello clic uscirà dal prò 
cesso costituente annunciato 
da M irtina/zoli» T fa sapere 
che il Ica ler de vede ncll 1 
•proliferazione di iniziative co 
siddelte autogestite li rischio di 
una progressiva dissipazione 
dell espenenz i politica del 
cattolicesimock mocralico» 

Preoccupazioni che Corrieri 
cerca di allontanare "A Marti 
nazzoli - precisa - abbiamo 
proposto di partecipare a un 
I ivolo più ampio assieme a 

Segni al si idacato alle Acll 
alle molle istanze del mondo 
e attollvo Si e aperto il dialogo 
non e e stato nessun muro 
contro muro r aggiunge clic 
nessuno ha la nei Ita in tasca 
ma «e necessario verificare la 
possibilità di segnare più dna 
ramentc la rottura di continui 
ta con la vecchia De Ma la 
sortita di Castagnetti non resta 
scnzi seguito Arriva assai 
secca una messa i punto di 
Rosv Bindi «Se il convegno di 
sabato avverte - dovesse an 
dare in direzione della creazio 
ne di una costituente cattolica 
autonoma rispetto alla De di 
Martinazzoli io a questo jp 
puntamento non ci sarò Li 
segretaria democristiana del 
Veneto che d ili assemblea 
digli auloconvocati a Modena 
sia tirando Martinazzoli per la 
gì ice i n a ben attendi i non 
lacerargliela concedela spe 
ranza che non finisci cosi e 
mspica «un occasione pacata 

di riflessione di dibittito e di 
ncerc i comune Bindi t una 

lamia di lane 1.1 del gruppo 
•Carta 93» e ui i promotori del 
I incontro di sabato hanno 
iperto le porte per il dialogo 

1 d ecco che un altra esponen 
ti di questo movimento - che 
conta nelle sue file bIla e Tina 
Anselmi Monticonee Cananzi 
-respinge addirittura I invito di 
Corrieri E M ina Eletta Martini 
t In richiama ali ordine la sies 
saRosvBmdi -Io non andrò al 
I incontro perche non condivi 
ilo molli aspetti dell iniziati 
v i nessuno rappresenta Car 
II 93 se manca una decisione 
i ollegiale che non e e stata» Si 
richiama Martini ad un esi 
gmza di «identità culturale e 
politica» rispetto ali indetermi 
nalezza della «cosa bianca 
e vocata da Bmdi come obietti 
voci i perseguire 

Rischia di crollare allora il 
ponte gettato per favorire il tra 
ghettamento della De da sai 
v ire su sponde più affidabili' 
O siamo solo di fronte ad un 
gioco delle parti cui il perso 
naie politico cattolico e da 

tempo sperimentato' «Il nostro 
proposito - spiegano i promo 
tori del convegno - era ed è 
quello di misurarci senza pre 
tendere ne il rientro di Segni 
nella De nò I accodamento di 
Martinazzoli ai popolari Da 
ciò la scelta di un luogo ter 
zo nò a casa dell uno nò a ca 
sa dell altro » Non si nega la 
continuila dei valori e della 
cultura dei cattolici democrati 
ci ma si sollecita ben altra 
svolta sul terreno organizzati 
vo 1 anto più necessario si os 
serva se si vuol concorrere alla 
formazione di un polo prò 
gressista dentro lo scenano di 
segnato dalle regole leclamate 
dal successo relerendano Su 
quel successo confida Segni 
che in queste ore pare piutto 
sto allertato dalla scadenza 
elettorale del 6 giugno dai 
problemi delle liste e delle 
candidature a sindaco da so 
stenere in grandi Comuni co 
me Milano e Tonno Lui del 
resto I atto di discontinuità 
con il passalo lo ha già fatto 

Bianchi: «Caro Martinazzoli, 
vogliamo stare tra i progressisti» 
«Utile anche se difficile» così il presidente delle Acli, 
Giovanni Bianchi definisce l'incontro dei promotori 
della «cosa» bianca con Mino Martinazzoli Ci sono 
due velocità diverse» tra I accelerazione impressa 

viali atea dei cattolici democratici su quale dovrà es­
sere la «costituente» e il «passo più lento» del segre­
tario De 11 problema la collocazione della «cosa» 
net futuri schieramenti 

LUCIANA DI MAURO 

M ROMA P r e s i d e n t e 
Bianch i c o m ' è a n d a t o ve­
r a m e n t e l ' i n c o n t r o t r a i 
p r o m o t o r i d e l l a «cosa» 
b i a n c a e 11 s e g r e t a r i o d e 
Mino Mar t inazzo l i ? 
Tutto viene ormai ingiganti­
to La verità ò c h e stato un in­
contro utile e difficile La co­
sa seria piuttosto e che alcu­
ne persone appartenenti al 
mondo delle professioni 
dell associazionismo del vo-
'ontanato e del sindacato ab­
biano risposto e in misura 
del tutto inaspettata ali ini­
ziativa di Ermanno Gorrieri 

su «Quale costituente dei cat­
tolici democratici» che ci sa­
rà sabato a Roma Sarebbe 
un bene che un area di que­
sto tipo non si frantumasse e 
che possa invece rappre­
sentare un patrimonio da 
mettere al servizio della tra­
sformazione del paese 

Del paese e anche della 
De? 

Si 0 un area a cavallo della 
De la attraversa le sta a fian­
co e anche fuori Gomen è 
un democristiano da sem­
pre 

Martinazzoli ha annuncia­
to il congresso costituente 
della De e voi date avvio a 
una costituente dei cattoli­
ci democratici? 

Credo che quest area nella 
sua autonomia debba man­
iere un rapporto interlocuto­
rio con quanto avviene nella 
De di Martinazzoli 

È un momento del proces­
so costituente avviato dal­
la stessa De? 

Credo che lo possa essere 
ma tutto va valutato rispetto 
al processo che si ò messo in 
moto nel paese 

Una prima prova saranno 
le elezioni di giugno con le 
nuove regole... 

Esatto a giugno assisteremo 
ai primi processi di aggrega 
zione verso una democrazia 
delle alternanze Questi sa 
ranno molto più evidenti che 
non gli stessi tentativi di rag­
giornare le forme partito 

Gorrieri, nella logica del­

l'alternanza, pensa che i 
cattolici moderati e i catto­
lici progressisti si divide­
ranno, Martmaz/oli che 
fa, frena? 

Martinazzoli ò il «defensor 
vinculi della De per il suo 
stesso ruolo Credo che intui­
sca il problema ma e giusto 
che abbia un passo più len­
to Ad Ermanno spetta corre­
re più veloce Ci sono veloci­
ta diverse ma e ò un proble­
ma che abbiamo in comune 
il nostro patrimonio Un par­
tito non ò solo la sua ultima 
stagione e non e neppure ri 
ducibile alla nomenclatura 
Ci sono tanti cittadini che 
hanno votato De perche ci 
credevano e sono arrabbiati 
perquest ultima stagione 

È come la svolta dal Pei al 
Pds? 

Senz altro vi e un analogia 
con i problemi della svolta e 
vorremmo anche tentare di 
evitare gli errori che ci ò par­
so di vedere nel passaggio 

Il presidente 
delle Adi 
Giovanni 
Bianchi 

dal Pei al Pds Si tratta di un 
passaggio che non può inte­
ressare gli apparati ma va 
condotto in campo aperto 

Lei ritiene che la nuova 
«cosa» che nascerà dalla 
crisi della De debba ap­
prodare nel polo progres­
sista? 

Penso proprio di si e e 0 an 
che una ragione anzi ce ne 
sono due Le Adi in quanto 
organizzazione dei lavorato­
ri si collocano oggettiva­
mente nel polo progressista 
In secondo luogo I argomen­
to che pure aveva un fonda 

mento di una De come parti­
to conservatore e messo in 
crisi dall esistenza delle Le­
ghe Il che non vuol dire che 
la De deve abbandonare il 
centro Dcgaspenanamente 
penso a un partito di centro 
che guarda a sinistra 

Ma chi è che frena Marti­
nazzoli? La vecchia De? 

Sono molto rispettoso di 
quello che avviene nella De 
Non sono un tesserato e con 
Martinazzoli c o una lunga 
amicizia Solo per lui alle ulti­
me elezioni ho interrotto per 
una volta la consutudine 

che mi vedeva assente dalle 
manifes'aziom elettoraloi 
della De Con lui anche se i 
percorsi sono differenziati si 
potranno trovare delle con­
vergenze E poi penso che 
Martinazzoli si sia messo alle 
spalle la vecchia De 

E la discussione su cosa 
sia ancora oggi la De? C'è 
Martinazzoli ma ci sono 
anche tutti gli altri... 

Non serve a nulla ora si tratta 
di stabilire alcune modalità 
convergenti per costi-urie il 
futuro è questo il nuovo ter 
reno della discussione 

ingraiani: pensiamo a un partito 
M ROMA «Quello di cui scri­
vono i giornali non so che cosa 
sia perdiamo del tempo a par­
larne » Fulvia Bandoli espo­
nente del Coordinamento poli­
tico della Quercia molto vicina 
a Pietro Ingrao taglia corto sul 
le voci in giro da un pò di tem­
po e sugli articoli che ieri han­
no descritto il progetto immi­
nente di una nuova scissione 
nel Pds Ingrao Bertinotti la 
stessa Bandoli lascerebbero la 
Quercia e insieme a un «pez­
zo» di Rifonda/ione comunista 
(I ala ex Pdup che fa capo a 
Lucio Magri) e ad altri singoli 
esponenti della Rete dei Ver­
di darebbero vita ad una nuo­
va formazione politica della si­
nistra «di opposizione» Sotto i 
buoni auspici del Manifesto di 
Luigi Pintor Anche il più im 
portante protagonista del sup­
posto progetto Pietro Ingrao 
per ora non vuole parlarne «Mi 
scuserai - dice al telefono -
ma quello che penso I ho già 
detto ieri al Coordinamento 
Ho fatto I altra settimana una 
maratona in tv ora voglio star­
mene un pò zitto e riflette­
re ho scritto solo un pezzo 
per Liberazione Ritengo im­
portante parlare a quell a-
rea » 

Già che cosa ha scritto il 
leader della sinistra comunista 
del Pds per il giornale di Rifon 
dazione' Non è certo un di­
scorso «estremista» invita il no 
a non mollare ma non per fare 
un altro partito Per proseguire 
la battaglia sulla riforma eletto­
rale Parla dell esigenza di ridi-
segnare i collegi del Senato 
«non è cosu da poco e e è da 

impedire ingiustizie e squili 
bri» Ma soprattutto bisogna 
«scrivere la rilorma elettorale 
della Camera dove sono da 
sciogliere questioni aperte e 
non risolte dal referendum a 
cominciare da quella del dop­
pio turno Dove sta scritto-os­
serva Ingrao rivolto ai lettori di 
Liberazione - c h e tutto ciò non 
conta oppure che va lasciato 
nelle mani dei vincitori'» 
Quanto alla questione dei «co 
mitati del no» che ha preoccu­
pato la maggioranza della 
Quercia dice «Non nesco 
nemmeno a capire quanto gio 
vi al Pds che si sciolgano il 
pericolo oggi ò il ritirarsi in ca­
sa quando è cosi importan'e 
tenere aperti canali e collega­
menti per costruire una nuova 
unita nel dopo referendum» 
L invito è che «nessuno si rin­
chiuda nel suo bunker nò il 
Pds nò le forze a sinistra del 
Pds Non sto chiedendo silen­
zio sulle differenze e sulle re­
sponsabilità Sto chiedendo di 
cercare e individuare se e è 
un possibile terreno comune» 

Ingrao parla poi di una 
«sconfitta durissima» del no e 
dell esigenza di una «coraggio­
sa riflessione e correzione» C e 
una provocazione alla parte 
più chiusa di Rilondazione' E 
anche una risposta indiretta a 
Occhetto che ha invitato il no 
a «non trincerarsi»' Certo non 
sembra il discorso di chi pre 
para una scissione E questa 
eventualità è esclusa per la ve­
rità da altri esponenti dell area 
dei comunisti democratici che 
si sta preparando ad affrontare 
una riunione nazionale sabato 
prossimo destinata forse ad 

essere cruciale per la futuri 
collocazione nella Quercia di 
questa componente I o nega 
I ingraiano Giuseppe Cottum 
direttore del Crs lo esclude 
Giorgio Mele più vicino ad Al 
do Tortorella «Non serve dav 
vero un altro pezzettino di sini 
stra anche se vedo un disagio 
dilngrao » Anche Mele e Col 
turri parlano poi dell esigenza 
di una riflessione aperta sui ri 
sultati del referendum che 
non interpretano in modo uni 

voco Quanto agli altri soggetti 
politici ipoteticamente coin 
volti nell i «Cosa del no» e e da 
registrare una smentita di Lu 
ciò Magri «T rovo scorretto ma 
divertente che IJJ Repubblica 
giornale che pretende di esse 
re molto se rio annunci la mia 
intenzione di andarmene da 
Rifondazione senza avermi 
minimamente interpellato e 
senza riferirsi ad alcun mio at 
to discorso o pronunciamen 
to I Al 

Bertinotti: «Ma se il Pds 
entra in governi moderati...» 

I segretario della Oc Mino Martinazzoli 

Stampa estera divisa 
«Avanti Italia! » 
«Non c'è un leader» 
• • ROMA Due i protagonisti dell Italia posi referendum 
Amalo e Segni II primo continuerà a vestire i panni del Pre 
sidente del consiglio e il secondo sarà a capo di un partitori 
formalo l*a lesi e del «Wall Street Journal» uno dei più dif'u 
si quotidiani di New York che ha dedicato al nostro paese 
un lungo editoriale Singolarmente intitolato in italiano 
«Avanti1 avanti1» «Con le sue dimissioni ora - scrive il gior 
naie-Amato hai itto una mossa tattica Restali* i candida 
to chiave alla guida del prossimo governo» Quanto al leader 
referendario il quotidiano dice «Segni che ha abbandona 
to la De per diventare il campione dei referendum ò un altro 
candidato possibile per il governo» Il «Wall Street Journal» 
arriva addirittura ad offrirgli un consiglio «Ci permettiamo di 
suggerirgli di utilizzare al meglio le sue capacita gettando le 
fondamenta di una nuova formazione politica» Più scettico 
sul nostro futuro è il Washington Post» che avverte Nono 
stante I euforia che circonda la valanga di si la prima possi 
bile conseguenza dello storico referendum sarà un prolun 
gaio vuoto di potert ed un peggioramento della crisi di lea 
dership Per William Drozdi ik - il nome dell editorialista -
la classe politica era già crollata prima del voto in un tumul 

to di accuse» F purtroppo aggiunge in questo quadro «non 
sono emersi leader in grado di guidare il paese verso la sta 
bilita' Tutti bocciali dunque Segni compreso che «non ha 
la stoffa del leader» 

Altro paese altri giornali Ed analisi totalmente diverse II 
giornale conservalore di Mjdnd «Abc» per esempio elogia 
le scelte dell elettorato italiano «Ora si aprono le porte alla 
speranza di un paese capace di riformare la democrazia 
dal] interno Senza demagogia ne brutalità nò interventi ca 
nsma'ici dei sempre pericolosi uomini della provvidenza» E 
chiosa con un entusiastico «Brava Italia 

Fausto 
Bertinotti 
e a sinistra 
Pietro 
Inorao 

•IRONIA «lo che mi metto con I ucio 
Magri e poi chiediamo a Pietro Ingrao 
di capeggiare un nuovo partitine) di si 
nislra7 Suvvia non mi appartiene cer 
to I idea di un evoluzione dei processi 
politici per separazioni e ricomposi 
zioni così meccaniche cosi povere E 
poi sarebbe ben riduttivo attribuire ad 
un leader come Ingrao questo ruolo 
Abbiamo visto in questa campagn ì 
elettorale quale capacita mantenga di 
parlare ad una sinistra assai p u vasta 
della piccola formazione di cui qual 
cimo lantastica» Fausto Bertinotti nel 
suo uflicio al secondo piano della Cgil 
smentisce senza mezzi termini il prò 
getto di una «Cosa del no» di cui parla 
qualche giornale Ma non esclude pe 
rò che la sua strada e quella del Pds 
possano separarsi se nella Quercia si 
affermasse una certa visione del ruolo 
di governo della sinistra 

Davvero quel progetto politico non 
esiste'' O e stato raffreddato dall'in­
successo del no? Non era lo sbocco 
dell'appello a tenere in piedi i «co­
mitati del no»? 

Certo lo schieramento del no avrebbe 
potuto avere altra risonanza e litro 
ruolo se non ci fosse slata questa scon 
fitta pesante Ma dire questo ò cosa 
ben diversa da quel perce>rso arido di 
nuove scissioni e riceimposizioni Sulla 
sconfitt ì sul dr imma della società ita 
liana bisogna riflettere a fondo Non 

ALBERTO LEISS 

sarà indifferente anche per la sorte dei 
legam organizzativi nati intorno al no 
Ma I idea forza che ci ha animato resta 
valida ÈI idea di una democrazia fon­
data sulla partecipazione sul legame 
tra conflitto sociale e politica contro 
I idea di una democrazia elitaria ri 
dotta a pura tecnica di gestione pur 
gata della politica 

Tutti questi si non chiedono un cam­
biamento più profondo? 

Non nego la forte domanda di cam­
biamento Ma essa emerge quando 
già si ò consumata una scissione tra 
conflitto sociale mediazione politica e 
assetti democratici e istituzionali Que­
sto legame era sostanza del «caso ita 
liano» e a mio avviso non e 6 più So 
che il delegato di fabbrica che ha prò 
testato in piazza contro Amato chie 
dendo anche più democrazia sindaca 
le in tanti casi avrà votato si Ma in 
quel momento si e spogliato della sua 
connotazione sociale ha votato come 
«cittadino» per un cambiamento di ce 
to e di forma Per me è una regressio 
ne Una scelta intrmsecamente mode 
rata Per questo giudico questo refe 
rendum lo sbocco della parabola degli 
anni 80 in cui le culture critiche e i e 
forze organizzate del movimento ope 
raio seino state sconfitte F I egemonia 
òdel «ricchi òdi Segni 

Però proprio dopo questo referen­
dum il contestatlssimo governo 
Amato sembra destinato finalmente 
ad andarsene 

Gli scogli su cui naufraga sono più 
quelli onginati dalle inchieste delli 
magistratura che il ruolo dell opposi 
7ione politica e sociale Quel movi 
mento è restato solo inche per errore 
del Pds 

Non vedi alcuno spazio per una sfi­
da di governo da sinistra in questo 
passaggio storico della crisi italia­
na? 

Anche per la questione del governo la 
mia «bussola» è quella dell i possibilità 
di ricostruire un legame tra conflitto 
protagonismo di massa e politica 
Con quale linea di governo possiamo 
riaprire un dialogo col movimento' Ti 
faccio un test Quanti interlocutori di 
una possibile maggioranza accette 
rebbero questo semplice punto di prò 
gramma ripristinare la scala mobile 
cancellala con I accordo del 31 luglio' 
Sarebbe del tutto ragionevole salari e 
pensioni hanno perso un 3 per cento 
nel potere di acquisto 

Non c'è altro modo di tutelare gli in­
teressi sociali? E l'obiettivo di una 
buona riforma elettorale, a doppio 
turno, non è importante In questa 

fase di transizione democratica an­
che per la sinistra e gli interessi che 
rappresenta? 

Meglio andare a elezioni anticipate C 
costruire subito il nnnovamento dei 
partiti offrendo al vaglio elettorale le 
persone e i programmi capaci di ri 
spondere alla domanda sociale di 
cambiamento Ma non escludo I ipo 
tesi di un Pds che prova a determinare 
un governo di svolta Con una grande 
qualità dei suoi obiettivi sociali istitu 
zionali e morali Legande) per esempio 
una riforma elettorale non negatrice 
del ruolo di una politica organizzata di 
masja ad una legge per attuare anche 
una piena democrazia nel sindacato e 
nei luoghi di lavoro 

Perche pensi che il Pds non punti a 
questa qualità programmatica? 

Mi sembra che la scelta del governo 
«istituzionale» sia un altra C e dietro 
I idea forse non confessala che le 
compatibilita economiche siano ob 
bligate Questa scelta di tipo modera 
lo impedirebbe per un lungo periodo 
il dialogo con la sinistra sociale e di 
opposizione col movimento reale E 
renderebbe per me impossibile prose 
guire nel Pds la mia militanza Naturai 
niente è persino possibile che poi 
questo governo non si faccia per una 
sfacciala preclusane degli altri per 
una «protervia borghese» 


